runs Provigicie, 
N / 


Enne 


Sì pregano i signori Associati , il 
cui abbuonamento scade colla fine 
del'mese ed intendono rinnovarlo, a 
farne richiesta in tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzioni nella spe- 
dizione del giornale. 

Qualora la somma spedita non cor- | 
rispondesse all’ associazione richiesta, 
il «giornale SARA” INVIATO SOL- | 
TANTO IN RAGIONE DEL PREZZO | 
RICEVUTO. 

Per le provincie l'abbonamento costa 
Lire VENTI per un anno, UNDICI | 
per un semestre e SEI per un tri- | 
mestre. 


PR FETIVTIREN PR IO MEIN VIZI IE ZIONI 


| 


Torino, 28. marzo 


GLI STATI ITALIANI AL CONGRESSO 


Il Siécle ha scritto che nel congresso il | 
Piemonte dovrebbe compiere l’ufficio del | 
‘ pubblico accusatore e l’Austria far la parte | 
" dell’ imputato. | 
In un congresso diplomatico per gli af, 
fari d’Italia la posizione del Piemonte e | 
dell'Austria è necessariamente quella. Il 
nostro governo non ha: fatto finora altro 
fuorchè provocar l’attenzione dell’ Europa 
sulle violazioni dei trattati commesse dal- 
l'Austria, sull’ usurpazione dei. diritti dei 
goyerni che, dovevano essere indipendenti, 
e sulla perturbazione ch'essa ha recata al- 
l'equilibrio europeo e sui-pericoli che ne 
derivano per l’Italia e perla pace d'Europa. 
Ciò.che ha fattò perl’addietro, il Piemonte | 
farebbe ora. Esso sì presenterebbe col capo | 
alto e col proceder franco di chi sente di 
aver per sè la ragione , il diritto, la giu- 
stizia, e non v'ha dubbio che non cede- 
rebbe mai a. pressione diplomatica 0 ad 
esigenze contrarie agl’ interessi d' Italia ed 
all’onore del ire e del paese. 
L'Austria ha protestato felie non voleva ; 
l'ammessione del Piemonte al congresso. | 
Ma non aveva anche protestato contro altre | 
proposte, alle quali ha poi per prudenza 0 | 
per finzione ceduto ? 
. Prevedendo che la sua opposizione non ? 
sarebbe trionfata, sì appiglia ad un altro ; 


spediente e chiede vi siano ammessi lutti | 
i governi italiani. 

L'Austria desidera almeno di esser cir- | 
condata da’ suoi satelliti. 

Mad governi italiani interverrebbero come | 
le grandi petenze, collo stesso titolo e gli. 
stessi diritti? Avrebbero voto in tutte le 
quistienî o soltanto vi sarebbero per udire | 
î responsi delle grandi potenze ? 
cl prima supposizione non è possibile , | 
perchè contraria agli antecedenti diploma- | 
tici,,e tutt'al più proverebbe che neppure ! 
l’Austria ha fiducia nel congresso, -e vi | 
ha aderito soltanto per respingere da sè ! 
l'odiosità di un rifiuto. _ I 

La qual cosa si crederà di leggieri, per | 
poco che si rifletta al linguaggio dei fogli } 
austriaci, che tutti, più o meno, concordano | 
nel dichiarare che non confidano nel con- 
gresso, che il congresso è inutile, e conti- 
nuano a gittar contumelie e villanie contro 
la Francia ed il Piemonte, ciò che non pare 


veramente la miglior preparazione ad un | 
| getto delle loro presenti deliberazioni, saranno 
| egni' volta preventivamente fissati il tempo ed 


congresso. , 

Gli stati. italiani sarebbero quindi am- 
messi; e ciascuno soltanto per le faccende 
che lo riguarda, premendo all’ Austria di 
separar le quistioni, di dividerle, per 
evitare che nel congresso s' introduca la | 
quistione italiana, la vera quistione, che, ' 
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Si pubblica tutti i giorni 


s Compress lo Domeniche 


e si distribaciceo dalle ore 1 del smattino al rmessogiorno. 


malgrado la sua avversione, dovrà esservi 
suscitata, checchè ne avvenga dopo. 

Al Piemonte non deve calere che gli altri 
stati italiani siano ammessi; ma egli non 
può accettare una posizione subalterna, falsa, 
insostenibile. O il Piemonte entra libera- 


' mente, a portè spalancate, e ‘col diritto di 


patrocinare la causa nazionale, di partecì- | 
pare alle discussioni, esprimere il suo pa- 
rere intorno, a tutto ciò che si riferisce 
all'Italia, oppure può risparmiare a sè il 
disturbo di intervenire e mantenere la sua 
libertà d'azione. 

La condizione del Piemonte è del tutto 
diversa da quella degli altri. governi ita- 
liani. Questi non sono che satelliti dell’Au- 
stria: alcuni non hanne più neppure tutti 
i caratteri della sovranità, richiesti alla ri- 
cognizione e pratica dei diritti dello stato, 
avendo sacrificato all'Austria. la loro auto- 
nomia. 

Che cosa possono tali governi in un con- 
gresso? Che cosa rappresentano? 

Non rappresentano i popoli da cui sono 
divisi da tendenze, da desiderii, da aspira- 
zioni contrarie, e separati da rancori ed odii 
che un congresso non varrà ad estinguere. 

Si vuol. fare un congresso nell'interesse 
di qualche famiglia, e pel sostegno di qual- 
che governo pericolante per mancanza di 
morale appoggio e di radice nel paese, 0 
nell'interesse de’ popoli? 

Se fosse a vantaggio di famiglie e di go- 


verni, il congresso non produrrebbe alcun : 


risultato, ed i popoli non sarebbero punto 
vincolati dalle sue sentenze; poichè i con- 
gressi non possono ledera l'indipendenza 
degli stati. 

Se si dicesse che il congresso è convo- 
cato pel bene de’popoli; ma che hanno a 
fare in tal caso i governi che dipendono 
dall'Austria, che sono i suoi vassalli e non 
godono nè la fiducia nè la stima de’ popoli? 

Un giornale di Vienna ha annunziato che 
l’Austria aveva accettato il congresso a patto 
che si seguissero le basi stabilite in quello 


i d’Aquisgrana del 1818. 


Il congresso d’ Aquisgrana ha7introdotta 
la Francia nella comunione della Sant’ Al- 
leanza, e le ha dato un diploma d’idoneità 


a governarsi da sè. Le altre quattro potenze | 
| che avevano stretta la Sant'Alleanza contro 


la Francia, che avevano tutti i loro atti indi- 


{ rizzati ad abbassare, indebolire, tenere sotto 


la sorveglianza della loro polizia la nazione 
francese, le apersero le braccia e la fecero 
assistere al complemento de” trattati del 1813, 
e firmarlo. 

Ne” protocolli di quel congresso è una di- 


' chiarazione tutta moderazione ed amore di 
! concordia per la pacificazione d'Europa, in | 


cui non si parla mai de’popoli e sempre 
de’ governi, mai del bene delle nazioni e 
sempre degl’interessi de’ sovrani, e nel pre- 
ambolo della quale si stabilisce che. la 
Francia si obbliga a contorrere al. mante- 
nimento e consolidazione d’un sistema (quello 
della Sant'Alleanza) che ha dato la pace al- 
l'Europa e che solo poteva assicurarne la 
durata, e poi si soggiunge: 


« Se per meglio raggiugnere lo scopo men- 
zionato, le potenze che concorsero al presente 
atto giudicassero necessario di stabilire riunioni 
particolari, sia fra gli augusti sevrani mede- 
simi, sia fra iloro ministri e plenipotenziari ri- 
spettivi, per trattarvi in comune dei loro pro- 
pri interessi, in quanto si riferiscono all’ og- 


il luogo, per mezzo di comunicazioni diploma- 
tiche, è che, nel {caso ‘in cui queste riunioni 
avessero per iscopo affari specialmente legati 
agl’interessi degli ‘altri stati d'Europa, essenon 
sì terranno che in seguito di formale invito 
per parte di quegli stati cui i detti affari ri- 


w 


guardassero, e sotto la riserva espressa de’loro 
diritti di parteciparvi direttamente 0 permezzo 
dei loro plenipotenziari. » 


L'Austria si appoggia a questa decisione 
per far escludere il Piemonte, oppure far 
ammettere anche igli altri stati italiani a 
discutere le singole loro iquistioni, ma que- 
Sta proposta non potrebbe essere che un 
altro ostacolo ai laveri del congresso, poi- 
chè come si discuterebbero le quistioni 
relative agli stati che non vi fossero rap- 
presentati 2, 92 cir SE da 

Il telegrafo ha già annunziato che il go- 
verno pontificio ricusa d’intervenire. 

Il papa affermerà che non ci ha che fare, 
che le faccende degli ‘stati romani riguar- 
dano solo il suo governo, e che non per- 
mette si ‘discuta la sua ‘amministrazione, e 
veramente siffatta discussione non potrebbe 
tornar gradita ad un plenipotenziario pon- 
tificio, nè al suo governo. È 

Ma non intervenendo’, potrebbe il con- 
gresso deliberare egualmente sugli affari 
degli stati romani? 

L'Austria vi si opporrebbe; perchè, se- 
| condo lei, si violerebbero non solo i diritti 
; del papa, quanturque. niuna potenza voglia 

discutere i diritti del papa ; che sono di- 
fc dai diritti del principe temporale, ma 
altresì le basi del congresso. 

| Quest’attitudine del governo di Vienna ma- 
! nifesta gl’impacci in cui si, è messo e le 
! previsioni sinistre che lo turbano. 
i Ma non vince quelli, nè dissipa queste, 
i cercando di fiancheggiarsi con tspedi- 
enti, che non potrebbero essere neppur 
{ discussi dalle grandi potenze. 

| Riflettasi infinc che l’ ammissione degli 
! stati. italiani dipendenti dall’ Austria non 
| sarebba una guana-t3gt9 Por Tpuportrt—pti 
{ ormai non riconoscono più: ne’loro governi 
i loro rappresentanti e gl’ interpreti dei 
| loro bisogni, e che se non si danno gua- 
| rentigie ai loro popoli, si può bene racco- 
' mandar loro la pazienza, almeno sinchè il 
congresso compia l’opera sua, ma l'Europa 
| dee prevedere che si predicherà al deserto. 
| 

i SERIETA NI LE 

IL DISARMAMENTO 

Gli armamenti continuano dappertutto, ed 
l'intanto i giornali annunciano che le grandi 
| potenze hanno riconosciuta. la necessità di 
| gn disarmamento, in Italia prima del. con- 
gresso. 

Il Memorial: diplomatique scrive perfino 
} che l’ Inghilterra e» la Prussia hanno già 
} ottenuta questa concessione dall'Austria. 


Ma a chi dà egli ad intendere queste 
| cose? 

L'Austria, lungi dal disarmare , continua 

a spedir in Italia enormi quantità di ma- 


teriali, dopo avervi inviati 170 a 180 mila 
uomini. 

. Il Piemonte non ha sotto le armi neppur 
la metà della forza armata che l’Austria 
tiene nel Lombardo-Veneto. 

Non è il Piemonte che ha da disarmare, 
ma l’Austria, e questa probabilmente non 
disarmerà, perchè non sembra neppur essa 
molto fidente nella conservazione della pace. 


—_——————€I  _ _«+}y@ 


I CORRISPONDENTI DEL TIMES 

ll corrispondente di Parigi del Times invidia 
gli allori di quello di Torino. Egli scrive: «de 
il conte Cavour è veramente così patriotico 
come dicono i suoi amici, e come tutti am- 
mettono che lo fu una volta, egli non deve far 
altro che abbandonar il potere. a —E far no- 
minare il corrispondente del Times presidente 
dei ministri a Torino, avrebbe egli dovuto ag- 
giungere. dal 

Lo stesso corrispondente fa menzione di una 
voce che recentemente sia stata mandatf una 


ns 
att: 


| lx Torino, all’Uffcio del 
piano terreno. Nelie Provincie, 


A Parigi, all’Agonce F: È 
ni i suas, rue 3, J, Roussoaa, n. 3. x 


Le inserzioni costano 
' caduna linea per 
Le lettere e i richiami 
Direzione 


Le sl rieoreno... 

giornale, via S.. Filippo, m. 24, 

presso gli posiali 
iek May, Stecet St-Zsmes, 

L. 4 la linsa, gli annessi 

na oi voli; cit 30 pere meet. 

del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato cent. 40, 


circolare dal ministero degli interni în’ i 
ai prefetti coll’ordine di Pensi 
pubblici preparino l'opinione pubblica alla pro- 
babilità di una dichiarazione dî guerra. Per 
contrappeso egli aggiunge chevil principe Napo- 
leone ha scritto. al. conte Cavour per consi. 
gliarlo ad una politica pacifica, e che la ‘noti- 
zia della dimissione dello stesso conté Cavour 
è aspettata da un momento all'altro a Parigi. 
Che cosa avrà detto il corrispondente quando 
avrà veduto a comparire a Parigi invece della 
gin il conte Cavour in. persona, più 
ermo che mai nel su 
Mg e 0 posto e nella sua po- 
Il corrispondente di Torino prosegue nel 7i- 
mes la sua campagna contro il Piemonte, fa- 
ceridosi eco dell’Armonia e consorti. Parlando 
della condanna della Gazzetta di Savoia, dietro 
Istanza del conte Costa ‘di Beauregard, egli 
scrive:« Essendosi la Gazzetta appellata ad una 
certe superiore,, è stato pubblicato soltanto il te- 
sto della sentenza, perchè la legge vista la pub - 
blicazione dei procedimenti prima che il'caso sia 
definitivamente giudicato. » Dove ha trovato il cor- 
rispondente questa: legge? Possibile ché egli 
non abbia mai veduto un numero della Gaz- 
setta dei Giuristi di Torino, o della Gazz, dei Tri- 
bunali di Genova, nelle quali ad ogni tratto sono 
pubblicati procedimenti di cause di ogni genere, 
non ancora definitivamente giudicate ? Un tale 
corrispondente che ignora le cose più semplici 
ed ovvie della nostra legislazione, si arroga di 
sentenziare in lungo ed in largo sulla politica 
del nostro paese, sullo spirito pubblico , sulle 
condizioni dell’ Italia. 4 


TRI RIPETI BRR NIRO RITI SIE IRTR 11:10 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 marzo. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 


el processo. verbale dell’ ultima tornata 
che. viene approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Il presidente comunica un dispaccio del mi- 
nistro della guerra con cui, annunziandosi la 
promozione dei signori Cadorna Raffaele e Cu- 
gia Efisio, ne risulta la loro cessazione dall’uf- 
ficio di deputato. 

Del Carretto dà lettura parimenti di un di- 
spaccio del ministero della guerra con cui si 
dà conto dell’ esito avuto da due petizioni che 
la camera gli aveva rimandato. 

Arnulfo presenta la relazione sul bilancio 
passivo delle finanze. 

Pernati presenta la relazione. sul bilancio 
passivo dell’interno. 

Il ministro dei lavori pubblici depone sul banco 
della presidenza uno schema di legge per ista- 
bilire un consorzio fra varie provincie per la 
costruzione e riparazioni di strade. 

La camera quindi approva senza discussione 
la convenzione postale col ducato di Modena, 
che allo scrutinio segreto raccoglie 99 voti fa- 
vorevoli su 4105 votanti. 

Il ministro delle finanze presenta poscia i se- 
guenti progetti di legge : 

4. Maggiore spesa di L. 803,115 62 per 
le fortificazioni di Alessandria, 

2. Nuovo riparto nei bilanci della spesa 
approvata per il polverificio di Fossano. 

3. Maggiori spese in aggiunta ai bilanci 
1858. 

4. Maggiori spese in aggiunta ai bilanci 
1859. 
5. Spoglio generale attivo e passivo 1857. 
6. Istituzione di una cassa di rendita vi- 
talizia per la vecchiaia. | | 

L'ordine del giorno reca la discussione sullo 
schema di legge per autorizzare la «Banca di 
Savoia ad emettere viglietti di lire 20. 

L'articolo unico della legge è proposto nei 
seguenti termini: 7 

« La Banca di Savoia è autorizzata ad emettere 
biglietti di lire venti pagabili a presentazione, 
uniformandosi alle norme prescritte per le altre 
sue emissioni, e sino alla concorrente di lire 
cinquecentomila. » k i; 

Borella dice che questa modificazione all’isti- 
tuzione della Banca di Savoia non merita lat 
tenzione della camera e sarebbe invece di curarsi 
che la Banca di Savoia potesse coll’estensione 
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che alla Scozia re 
tuite, © 
Lanza dimostra 


[elle sue operazioni 


prestare al paese i vantaggi 
cano le banche in essa insti- 


la diversità che esiste tanto 


nelle condizioni delle banche come in quelle dei 


paesi che si vol 
l’impossibilità d’o 


lero confrontare per dedurne 
ttenere gli stessi risultati. 


Michelini propone. che si abbia a dire sem- 


plicemente: — La 


Banca di Savoia è autorizzata 


ad emettere biglietti di ‘lire venti. 
Chena! rel. si oppone. 


Sineo propone i 


parole: — Sino alla concoîrente di 


centomila, 
Chenal e Lanza 
innovazioni. 
Messe ai voti, s 


nyece di sopprimere le ultime 
lire cinque- 


min. si oppongono a queste 


Gno respinte, 


Niel dice di sopprimere le parole pagabili a 
presentazione perchè comprese nelle norme a cui 


deve uniformarsi la Banca; e 
concorrente colla parola somma. 


rola 


di sostituire la pa- 


- Il presidente fa osservare che sulla prima parte 


del suo emendamento 


non si può votare perchè 


già decisa dalla camera. Mette ai voti la seconda 


ed è respinta. 


Si approva poscia l’articolo 
lo scrutinio segreto 


unico e quindi 
porge sulla legge 107 voti 


favorevoli su 409 votanti. 


Si discute poscia lo schema 
l'acquisto di ragioni d' acqua 


di legge per 
nei territorii 


di Quinto e Casanova. 


Cotta Ramusino 


dimanda se il ministero non 


intende presentare un progetto di legge che 


estenda i benefici 
mellina. 
Lanza. Sino da 


la.derivazione d'un 


i dell’ irrigazione nella Lo- 


llo scorso anno si promise |la situazione 
| discutere i bilanci, 


saranno spioti più di 350 moduli d’ acqua in 


quelle località ed 
di agevolare tutte 


fossero dimandate 


Michelini, Non 


ma al periodaccio in cui è espressa ‘che 


il ministero si propone poi 
quelle altre derivazioni che 


faccio opposizione alla legge 
pro- 


pongo di sostituire col seguente: 


« È approvata 


4141 giugno 1858 per 


qua nei territori 


la convenzione seguita il di 
la cessione di diritti d’ac- 


di Quinto e Casanova fra le 


finanze dello stato ed il conte, Felice Avogadro 


di Casanova: 


« Tale convenzione sarà ridotta in atto pub- 


blico. » 
Il ministero e 


al cambiamento. 


la commissione annuiscono 
La camera approva l’ articolo 


e quindi allo scrutinio segreto si hanno 84 


voti 


Lanza. ministro 


favorevoli su’ 102 votanti. . Uno si a- 


, a nome del suo collega della 


guerra presenta uno schema di legge pel quale 
vengano ammessi come sottotenenti nell’ arti- 
glieria sino a trenta giovani ingegneri o che 


abbiano compiuto il terzo 


matematiche, 
Il presidente. 


anno dello studio di 


La camera dovrebbe esami- 


nare il bilancio dell’interno;. ma nell’ assenza 


del signor minist 

alla discussione d 

e giustizia. 
level: Non è 


To propongo che si proceda 
i quello del ministero di grazia 


mia intenzione di frapporre 


indugio'alla’ discussione del bilancio che ‘ora si 


propone nè degli 


altri, ma non posso dissimu- 


Pmi che una discussione fatta nelle condizioni 


Nostre, non può 
molti anni, 


produrre alcun utile risultato. 
sopraffatti dal tempo e dalla 


fretta, non si discuteva la situazione generale 


delle finanze, se 
utile esame dei 
scorso sembravasi 


©za di che non può farsi un 


singoli 
essersi 


bilanci ; ma }° anno 
fatto un passv verso 


un sistema migliore, perchè appunto si era fatto 


precedere un’ 
stra situazione 


isp 


ezione al complesso della no- 


finanziera. Quest'anno si torne- 
rebbe più addietro di prima, 
questa ispezione preventiva 
non si conosce nemmeno la 


perchè non solo 
viene ommessa, ma 
somma totale dei 


bilanci che dobbiamo discutere. 


Ho creduto di fare queste 
chè mi pare proprio che Ja 
lanci fatta a ‘tal modo, 
Fiduca ad una mera formalità 
sere un esame ponderato. 


Dal momente 
vuol 


p 
mettere in d 


zia e giustizia in 
mi si permetta di 
male che il paese 


in cui versa, sì trovi 


terno. lo ‘bràmere 


incaricato di questo portafoglio, perchè potreb- 


be benissimo da 
trovarsi nel ‘casò 
munîcazioni al mi 
rebbe farle ‘sicura 
costituzionalmente 


Lanza : Riconosco che oghi ministero deve 
essere copertò ; é tutti i ministri Sono infatti 
disposti a: coprire colla loro responsabilità il 


osservazioni, per- 
discussione dei bi- 
sia senza risultato e si 
in luogo di es- 


oi che il nostro presidente 
iscussione il bilancio di gra- 
luogo di quello dell'interno, 
osservare quanto sia anor- 
» nelle circostanze gravissime 
senza ministro dell’ in- 
î Sapere se qualcun'altro venne 


Tsi che un cittadino possa 

di chiedere ‘è fare delle co- 
mistro dell'interno e non vor- 
mente a persona che non sia 
responsabile. 


dicastero che trovasi momentaneamente 


—_TTYT*@*.l.1X* eeenentanateag Nea. 


senga rate dello stato e molti opifici privati hanno 
titolare. Siccome l’assenza del presidente del | fatto lo stesso. 
consiglio e ministro dell’interno non dovea du- Onorificenze. — Con decreto del 19 cor- 
rare che tre o quattro giorni, non si credette | rente è Stato nominato cavaliere dei Ss. Mau- 
necessario di delegare ad altri il Portafoglio; | rizio e Lazzaro il professore Bernardo Bellini, e 
Ina se mai sorgesse da un momento all'altro un | ciò di moto proprio di S. M., e in considera- 
caso per cui questa delegazione si manifestasse zione di particolari benemerenze, 
necessaria, tutti i ministri presenti non esite- Incendio. Ieri sera verso le Sette si ma- 
rebbero e consigliarla alla corona. nifestò un incendio nel magazzino di paglia 

Quindi nè gli affari possono patirne, nè la | del quartiere di cavalleria annesso al maneg- 
responsabilità ministeriale viene a far difetto; . i i i questo in- 

In quanto alla discussione del bilancio non 
mi pare che possa dirsi assolutamente neces- 
sario di conoscere in prevenzione la situazione 
complessiva delle finanze. Giova osservare che 
anche negli anni scorsi si cominciò dalla di- 
scussione dei bilanci parziali. La somma com- 
plessiva è conosciuta dalla relazione che fu testè 
stampata e che non ho potuto presentare prima 
per cagione del bilancio della guerra che non 
aveva potuto coneretare tutto il suo lavoro, 

Non si può dire in alcun modo che l’eseme 
dei bilanci anche nel imodo attuale, {sia una 
mera formalità. In sostanza si esaminano le 
categorie si vedono i bisogni e quindi le som- 
me vengono stanziate a seconda di essi. 

Revel: In quanto all'incidente sorto dalla 
mancanza del ministro dell’interno, se cioè sia 
costituzionale, se sia regolare che' un portafo- 
glio di quella importanza resti scoperto in mo- 
menti quali sono gli attuali, non andrò più 
oltre e lascierò giudice ognuno nella camera se 
Questo sia conforme ai più triti principii del 
costituzionalismo. 

Quanto alla convenienza di avere (sott’occhio 
generale delle finanze prima e di 
mantengo la mia opinione e 
dimando se sarà possibile formarsi un’ idea 
della necessità delle spese facoltative quando 
non si conoscono i mezzi di cui si può di- 
sporre. 

Persisto a dire che il modo con cui proce- 
diamo nell’esame dei bilanci nòn è quello che 

può condurci ad un serio risultato. Non in- 
| tendo però di fare opposizioni. Veggo anch’ io 
la necessità di spingere, veggo la inecessità di 
andare avanti, ma dubito assai che il pubblico 
Testi persuaso ed appagato dell’opera nostra e della 


controlleria che esercitiamo sull’impiego del | spazio ci restringiamo soltanto ad annunciare 
danaro dello stato; a 


i di 9 .| | l'importante opuscolo — La Prusse et la question 
De Fovese tin. L'opposizione a discutere il italienne — stampato dal Dentù, e che vendesi 
bilancio di grazia e giustizia non avrebbe fon-! 


p ir r { in Torino dalla libreria di :T. Degiorgis; via 
damento perchè in questo bilancio non vi ha Î Porta Nuova, riserbandoci di Darue parola. in 
nemmeno un centesimo di spese facoltative, “ 


un-prassimo-fugtiv 
Non venne richiesto se non quanto. è neces- Una parola sospetta. — | proposito 
sario all'andamento della giustizia. 


della libertà della parola a Roma, vantita dalla 

Ara, relatore, fa un'analoga osservazione. \ Gazzetta d’ Augusta troviamo nei giornali inglesi 
DR ti carie pini comme del-!43 seguente narrazione 2 i 

bilancio di grazia e giustizia, di cui si appro- |:..4 Alcunì giorni sono sì stavano esaminando da 

vano le prime categorie. | gente d’uffizio i tubi del gaz sulla Piazza del 

Insorge poi discussione sulla categoria che | Popolo; Uno Straniero si avvicinò e fece l'os- 


tratta dello stipendio di alcuni sostituiti archi- servazione: « Sono eccupati a diffondere la luce 
Visti. Il ministro ed il relatore sostengono a 


hi î | nel popolo. » Queste parole a doppio senso fa- 
go la loro opposta tesi, ma la camera non | Tono raccolte da uno dei molti che a Roma 
essendo più in numero, viene la decisione ri- ‘ hanno l’incarico di sorvegliare che la libertà 
messa alla seduta successiva, i della parola a Roma sia una verità, Allo stra- 
{ miero tenne dietro una persona assai ben ve- 

| stita sino alla casa dove alloggiava, e questa 

SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE i persona fece tosto nel vicinato molte inchieste 


per sussidii alle famiglie de’contingenli , Sul proprietario della casa e sugli stranieri che 


Dall’egregio signor Cucchi-Boasso ,‘causidico | Vi sbitavano, e in particolare sulla persona che 
collegiato, abbiamo ricevute L.150 che il col 2Yeva pronunciata la malaugurata parola., L'e- 
legio dei causidici di questa città ha, in sua a- | SPloratore venne a andati , quella casa 
dunaoza dei 27 » deliberato di accordare alla | 2Y®Va preso alloggio il principe di Galca,;, è 
sottoscrizione mazionale per sussidi alle fami. | Che lo straniero era una persona sica & 
glie povere de' contingenti : Dico L, 150 3! Suo seguito, Ognuno comprendarà' ch l’azione 

Luigi ed Amalia Borghi 30 | del segreto agente di pelizia non è andata più 


cavalleria; e mercò 
i loro sforzi |” incendio fu circoscritto € spento. 
Il danno totale si fa ascendere a lire mille al- 
paglia bruciata e 
fabbricato. 
Insinuazione e Bemanio. I prodotti 
febbraio 1858 di 
L. 197025,73 contro L. 2108921,35 nel 1859, 
donde l'aumento nelimese scorso di L. 191895,62. 
mesì passati è in complesso 
di L. 208544;79. 

Acqua potabile. Sappiamo che la jcom- 
missione si occupa con alacrità del disimpegno 
del mandato confertole dal consiglio comunale, 
per riferire intorno alla domanda stata al me- 
desimo presentata dalla società deli’acqua po- 
tabile. Nella seduta del 25 corrente udì una re- 
lazione dell’ ingegnere civico Pecco, intorno ad 
una conferenza preliminare che questi ha avuto 
con alcuni membri di detta società , affine di 
ottenere alcuni dati che servir debbono di base 
a maturi studii, ‘ed alle conseguenti proposte , 
che nell’ interesse del municipio e dei suoi am- 
ministrati, esso avrà a fare su quest’importante 
oggetto. 

Anzi , abbiamo ragione di credere, che la 
commissione nen tarderà a far conoscere al con- 
siglio comunale il risultato delle sue pratiche 
a questo riguardo, incontrando ènche da parte 

| della benemerita società dell’acqua potabile tutte 
le agevolezze per le indagini sul reale stato 
delle opere eseguite e da eseguirsi , per ren- 
dere compiuto e sicuro questo utilissimo prov- 
vedimento alla città nostra. A 
Seritti sull’Italia, — Per mancanza di 


> 


Liste precedenti . . , 478, | avanti. » 
—_L_ POTRAI RIA 
. L. 658 » PoLirica ausTRIACA. Scrivesi da Vienna al- 
Somma versata a] sig. Cassiere della l'Indépendance Belge: 
MtRi » 544 50° 


<A prestar fedea coloro che hanno per mis- 
sione d’occuparsildi politica, la posizione dell’Au- 
stria è molto delicata, Essa si trova nello spia- 
devole dilemma o di derogare sino ad un certo 
punto alla sua politica tradizionale ed ai pria- 
| cipii che ha sempre sostenuti sino nelle epoche 
più disastrose della sua storia, o di correre il 
rischio di passare per. isolata ‘in Europa. Ep- 
pertanto bisogna convenire che la partita non 
! è uguale giusta le proposizioni fatte, giacchè 
spetterebbe solamente all'Austria a fare delle 
concessioni, mentre delle altre quattro potenze 
una non sarebbe che parte indifferente e }e altre 
‘ arbitre, 
'  « Supponendo dunque che l’Austria volesse 
ben fare alla pace i sagrificii compatibili col 
‘ suo onore, chi le impedirebbe di farsi motu proprio, 
' come per esempio ciò che conterne alcuni trat- 
‘ tati per così dire caduti în disuso come sono 
ì trattati di Napoli e quello d'intervento a Modena? 
«Lo si vede dunque, Ja questione da’ risol- 
vere. dal nostro governo è fra le più difficili, 
Vengo a sapere chea questo oggetto è convocato 
‘ per. dopo dimani (24) un consiglio di ministri 
. che l’imperatore presiederà in persona. » 


L. 1,202 50 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata Vittorio Emanuele. 
Ieri abbiamo fatto conoscere la favolosa gene- 
rosità del municipio di Torino rispetto a*contin- | 
genti suoi impiegati o slipendiati. 

Oggi siamo lieti di parlare d'una generosità 
non favolosa, ma reale e che onora la società 
della strada ferrata Vittorio Emanuele, la quale $ 
avendo sotto di sè, oltre cento stipendiati appar- 
tenenti a'contingenti, non solo ha loro pagato 
tutto lo stipendio del mese di marzo, ma non 
ha loro detratto dagli stipendii nulla pel loro 
debito di massa, anzi ha lasciato aperto il loro 
credito, ed ha disposto che sia loro riservato 
l’impiego quando ritornino, accordando inoltre 
tutti que'favori che erano in facoltà della com- 
pagnia di concedere. 

Siamo lieti di riferire questo lodevolissimo 
alto, non esclusivo però alla società Vittorio E- 
Mmanuelo, chè l’amministrazione delle strade fer- 


» 


Leggesi nel Debats: i î 
«Si assicura che l'Austria reclamò con una 


opposizione ai trattati, Si aggiunge che il governo 
‘di Modena fece 
loghi richiami 
alcuna risposta a queste diverse comunicazioni.» 

Ma come mai può stare questa cosa se l’im- 
peratore d'Austria si congratula con suo fratello 
l'arciduca Massimiliano, perchè appunto non 
disertò nessuno? 

La Presse di Parigi si consola .del tono più 
umiliante assunto dalla Stampa austriaca. Eccone 
ua saggio che togliamo dall’ultimo numero della 

tta austriaca: | 4 

« Si sguinzagliò contro di noi, nella persona 
del popolo sardo, un segugio stizzoso, ma ssi di- 
menticò che noi non siamo una selvaggina de- 
bole e timida. Noi sapremo mostrare i denti al 
cane, ed al cacciatore che lo sguinzagliò contro 
di noi. Noi vogliamo trovare nel congresso un ap- 
piglio per evitare la guerra ma non un traboc- 
chello in cui precipìtò il nostro onore. Bisogna 
che i trattati del 1845 restino fuori di causa. Se 
se ne deve parlare, sia unicamente come base 
delle trattative future come: d'un' punto, di par- 
tenza inviolabile. L'Austria vuole altresi mante- 
nere i trattati che ha conchiusi, nella sua qua- 
lità di potenza sovrana ed indipendente; cogli 
altri stati. Questi trattati non sono segreti: l’Eu- 
Topa ne conosce il tenore. Questa potrà parlarne 
in un congresso; l'Austria non vi si oppone e 
non vi vede alcun inconveniente: essa ebbe il 
diritto di conchiuderli; ma quanto a scegliere 
un terreno estralegale di discussione, è impos- 
sibile. 

« L'Austria approverà ed apprezzerà le riforme 
che si vorranno introdurre nel regime dell’Italia 
centrale. Ma bisogna che il congresso non pro- 
un ghi la crisi, non proroghi l'esplosione. Noi 
non possiamo continuare a lungo nei grandi sforzi 
che abbiamo già fatti. Bisogna che questi ar- 
mamenti dispendiosi abbiano un termine, che il 
Congresso conduca ad una pacificazione, che la 

degna disarmi e riprenda la sua calma an- 
tecedente. Bisogna che il partito bellicoso vi 
sia disilluso e ch'egli ‘tagli i suoi baffi secondo 
l'espressione della Gazzetta di Colonia. In allora 
si vedrà che la questione italiana non è in fondo 
che una questione sarda. La fine del carnevale 
piemontese e del ciarlatanismo diplomatico potrà 
solo essere il principio d’un congresso. » 


_————— 


Poirica svizzena. Il Bund in un articolo 
sulla situazione nella quale si dimostra l’op- 
portunità e saviezza della politica prussiana, 0s- 
serva intorno al contegno della Svizzera : 

< La Svizzera è tenuta alla parte. modesta 
e difficile, che deve rappresentare in un tale 
incendio universale, dai trattati e dal suo onore. 
Ma le nostre simpatie non' ci possono essere 
dettate da alcuna grande potenza. La situa- 
zione della Lombardia ci sembra tale che essa 
deve desiderare uva guerra, dalla. quale; seb- 
bene con sagrifici di sangue, deve pur sempre 
sperare un miglioramento della sua posizione. I 
trattati valgono sempre per amendue le parti, 
e l’oppressione che, stando în Lombardia, l’Au- 
stria esercita negli stati meridionali, non era 
certamente preveduta nei trattati di Vienna, 

€ L'odio ereditario fra romani è ‘germani , 
nutrito per decennii. di continue r lazioni fra 
governati e governanti, deve terminare presto 
0 tardi in una lotta all ultimo sangue. Senza 
un urto esterno questa non potrà sorgere, e 
venga quello da qualunque parte: Ja diploma- 
zia e la politica in grande hanno questo di ce- 
mune col gesuitismo che guarda ai fini e non 
ai mezzi. » ro AUBER 

— Si legge nella Gazzetta ticinese : 

« Una nostra recente corrispondenza da Berna 
ci annuncia che la commissione militare ivi 
radunata attende con tutto lo zelo all’incum- 
benza che ebbe di disporre il piano di difesa 
della neutralità svizzera. Il territorio neutra- 
lizzato della Savoia da occuparsi dalla Svizzera 
sarà ridotto a quanto è assolutamente necessa- 
rio per la difesa, in caso di guerra, del can- 
tone di Ginevra e della sua linea di congiun- 
zione col Vallese. La linea adottata per la di- 
fesa sarebbe, dicesi, il corse dell’Arve ; quella 
di neutralità il corso dell’Usses ed il Faucigny. 
Si è inoltre risolto di far compiere con tutta 
sollecitudine le. fortificazioni. del iensteig ; 
e di far studiare tutto.il confine dei Grigioni 
verso l’Austria per riconoscere le misure da 
prendersi. » 

Una lettera da Berna dice: 

« La commissione dei 
onde decida delle misure 
richiede, consiste di 
zera francese e di 
hanno finora risolta una sola misura 
alla tassa dell’esportazione dei cavalli. Siccome 
la tassa solita è, secondo là tariffa, di soli 50 

( ci 4 ui Sidi i è 


» Telativa 


ALn) Lio 


> © franchi; la nuòva decisio 6 di por 00. 
‘è iranchi équivale alla positiva proibizione. Sono 
“ Pinforimato: che tale misura in +ulle prime in- 
- ‘rcontro’ grandissima oppositione nella commis-. 
2.44 fire 1 ‘alcuni ufficiali’ déi cantoni fravcesi di 
v mai 
ratificata “dal gran consiglio. L’aver sdottato 
‘questo passo eccezionale’ và incontro ad una. 
certa' difficoltà; ‘particoltirmente ciò posa sulla 
‘revisione delle tariffe chie , secondo la legge 
* svizzera, non può essere fitta dal potere ese- 
cutivo, cosicchè 1 assemblea. federale è |sola 
| competente in (itesta materia. È perciò proba- 
‘bile ‘che forti’ pròteste verranno mandate contro | 
‘ tal decisione. Da ‘quello che sento si ha l’in- 
tenzione ‘di convocare Straordinariamente l’as 
‘semblea federale per ratificare quel che si è 
deciso, e questa convocazione succederà pro- 
babilmente fra brevissimo tempo. Il consiglio 
federale ‘ha pure ‘deciso la distribuzione delle 
razioni di foraggio agli ufficiali che non hanno 
cavalli od almeno non sono tenuti ad. averne, 
‘’ salvo in tempo di guerra. Questa concessione 
“è data in prevenzione per facilitare loro lo 
acquisto dei cavalli potendo essi a loro scelta 
ricevere o il danaro o le razioni, ed essi. scel- 
gono sempre il primo. ]l maggiore, Schuma- 
cher è stato incaricato dal consiglio federale di 
stendere ‘una carta militare della zona neutrale 
della Savoîa. > 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
AAA .. Venezia, 25. marzo. 
«La Presse di-Vienna dice che i coscrittivin 
Venezia gridavamo: Viva Francesco Giuseppe! 
Non è vero: gridavano: Viva l'Italia! Viva Ves 
nezia'! È soldati "lombardi che erano di i 
gio, gridavano parimenti.;. Viva l’Italia ! in 
tavano ‘alle. truppe boeme, e mostravano ufa, 
insubordinazione delle più decise. noi 

La mattina del-22 vi fu passeggio inMerce=- 
ria. Una ragazza” d’agiata famiglia © portava! ini 
braccialétto di piccole perle di corallo bianche 
e rosse,.a cui era”appesa. una crocietta merde; 
un uffiziale la seguì per lungo tempo , finchè, 
giunta sul molo,.vide che l’uffiziale parlava ‘ad 
una guardia di polizia, che accostossele, ed. u- 
nitamente a‘sua madre » la condusse dal com- 
missario del: sestiere , che» fece depositare il 
braccialettoPstes8 processo verbale, è'ritandò 
le.due donné più*morte che vive, dicerido loro 
che sariano'statè tichiamate. 

Ieri serà calla Fenice la ballerina Berretta 
uscì num abitò bianco, adorno di fiori ressi 
con faglie. Il pubblico proruppe in-grida en- 
tusiaste, che. durarono ‘tutto vil ‘tempo’ ch” essa 
rimase. in scena. Quando tornò fubti*i fiori “e- 
rano scomparsi per.ordine della polizia. 

Il giorno nataliziò dé! re Vittorio Emanuele 
nessun student» presentossi alle scuole reali 
ed al ginnasio. Domenica scorsa (20) 
il rettore delle scuole resli/ intuonò. una 
Regina ecc.* per l' imperatore, nessuno rispose, 
anzi si zitti, perchè alcuni dei fanciulli aveva- 
no cominciata la preghiera , e terminò che lo | 
stesso rettore impaurito si tacque. La mattina 
del 21 poi, fà letta una circolare del conte Bis- 
singen, governatore, in cui ordinava che tutti 
all'indomani dovessero andare a scuola, sotto 
pena il’espulsione ‘per quelli che, colla vacanza, 
avrebbero festeggiato ‘il 22 mbrzo, minacciando 
altresì di chiudere le scuole ove domenica ven- 
tura(27) non risponderanno gli studenti alla | 
Salve Regina éce. : 

Giungono continuamente granaglie pel mili- 
tare, ed in gran quantità, da Trieste e da Fiu- 
me e sembra che se ne faccia dei grandi de- 
positi. 

Fili elettrici mettono;in comunicazione il co- 
mando ‘della fortezza d città, col forte 
del Lido è con tutte) le caserme. Inoltre simili 
fili uniscono tra di loro la luogotenenza, la di- 
rezione di polizia, ed 'i subalterni comimissa- 
riati dei sei sestieri. Furono fatti sgombrare il 
Ridotto, il'‘palazzo del Leon Bianco ‘e’ quello 
dei Barbato a S. Stefano per alloggiarvi truppe 
clie.stànno \drrivandò. Il palazzo Labia in Cun- 
nareggio fu già occupato da soldatesca. Canna- 
reggio ‘per la ‘qualità degli abitanti si può dire 
il Trastevere di Venezia. Per cui nen è im- 
possibile qualche. rissa-grave; speciatmento"tè 
i soldati si permettessero qualche bravata. 


sa x x.( Altra corrispondenza). >. 
& vi Parigi; 26 marzo. 

Il co » di Cavour è arrivato questa mattina, 
L'annunzio della sua chiamata, dato dal Moni- 
teur, ha contrariati i partigiani della. pace ad 
pria rgfir P sopra . un divorzio della 
Francia dal Piemonte. Non s’illudevano al se- 
gno di credere che l’imperatore abbandonerebbe 


inentè ‘vi ‘consentirono, è fa dopo | 


quando. |, 


Salve 4 diateydi ridésfare in Germania irritanti me- 


là qui ma, confidavano che non 
DEAEASSO, "Gal 
La chiamata 


del conte di Cavour li. ha scon- 
certati. A 


so assestasse le cose almeno per qualche tempò, 
se si fossè redunato sei mesi fa.; adesso: non ‘è 
supponibile. Bisognava prevenire gli armamenti 
straordinari, bisognava che la pubblica opinione 


non fosse stata eccitata da fatti che preludevano 
a più serii conflitti e che non. si fosse trovati 
nella necessità di dire le famose parole ‘al ba- 
roné Hibner del 1° gennaio, nè di pronun- 


ciare-il diseorso-di Torino del-6 dello stesso 
mese, nè 


uello di Parigi del 7 febbraio. 
La Francia si è armata e continua, l’Austria 


si arma, la Germania si. arma, l’ Inghilterra 
accresce la sua marina, il vostro governo ha 


chiamati i contingenti. 

Questi non sono preparativi di un congresso, 
ma preparativi per una guerra. 

Il congresso vien tardi: ‘è questa opinione 


.|-generale. 


Si acereditarono errori intorno al congresso. 
La Russia‘ha' fatto Ja proposta del congresso. 


Ma le Russia non ne'ha proposte le basi : que- 
ste sono le ‘stesse -clie l'Inghilterra voleva im- 
porre all’ Austria, ed. alle quali 1’ Austria-ha 
fatto delle controproposte. 

* La Russia ha preso l'iniziativa del congresso 
perchè, ha compreso che l’idea non poteva riu- 
scire se ‘la: Francia avesse avuto ad aderire | 
dietro l'invito dell'Inghilterra e della Prussia, | stato dell’Italia e per dare schiarimenti,sulla-| 
è l'adesione dell’ Austria si deve ‘alla ‘pressione 


così di queste. due potenze, come della Russia. 
L’Austria ha'subita una sconfitta diplomatica , 
essendo, stata costretta ad aderire al congresso, 
ma tale sconfitta non basta. 

inL'imperatore; chiamando il conte Cavour ed 
annunziaidolo ufficialmente, ha voluto far com- 


‘prendere. che. le sue! relaziotiî colla Sardegna 


non ereno” mutate }"e! se si fosse trattato s019 
di consigliare, nén si sarebbe invitato il conte 


Cayour.a recarsi qui; le note diplomatiche sa- 


rebbero bastate : invitandolo ‘a venire, vuol dire 


che c'era da intendersi, da concertarsi , cose. 


che mon sono prudenti che a voce. 

La” diplomazia austriaca è stata da tre set- 
timane di un'attività straordinaria; credo però 
ch’essa si sia ingannata,] giudicando che l'im- 
peratore volesse..contentarsi di. alcune. conces- 
sioni» che. non risolvono la quistione ita- 
liana. | 

L'imperatore ha colla sua. politica voluto 
poîsitidere*all'Europa che desiderava la pace, 
e che la guerra non sarebbe stata che l’ ul- 
timo ricorso che desiderava ‘evitare; frattanto 
la diplomazia ebbe tempo d’ intrigare , d’ insi- 


morie e spspetti offensivi contra la Francia , 


‘e si è formata una opposizione che non è se- 


ria, perchè non è politica, ma soltanto di an- 


| ticamera e di borsa, ma che?cesserà tosto che 


egli Chiostri. come non badi agli ostacoli che 
interessi volgari suscitano alla sua politica, 

Un. colpo vigoroso» avrebbe. già annientato 
ogni opposizione, e forse risolta la. quistione ; 
sì disse che la Francia se era preparata per 
la guerra d’Italia, non l’era per impedire al- 
l'evenienza una coalizione in Germania, e .che 


perciò! bisognava ritardare, occupando intanto 


l’attenzione .col congresso. 
Ora siamo ridotti a far. congetture. Credo 


che lo stesso imperatore ‘sia ‘ridotto’ a farne , 
perchè ìl pensiero intimo delle potenze chie 
concorrono al congresso non è espresso catè- 
goricaménté dè ‘ben’ chiaro, nella loro 'co- 


scienza. fan) 
I-più-credono che ‘dal congresso non uscirà 


(che la,giterra. Lei toricessioni che sole pos- 


sono sciogliere. il problema italiano non sa- 
ranno consentite. Il congresso siederà sopra 


‘an barile di polvere. 


il Piemonte' sarà ammesso? ‘'La Francia 6 
la Russia lo-ammettono, ma la quistione non 
è decisa. L'Austria vuole 1’ ammissione: degli 
altri\stati italiani, che la domandano, donde la 
conseguenza-che-non- si potrebbero discutere 
lei quistioni degli stati, che non fossero rap- 
presentati. M'imagino l'impressione che la n0- 


"tizia del congresso ha fatta costi; la borsa: in- 


vecs sembra non l’abbia accolta ‘sul serio; esse 
fon ne ‘presente un risultato favorevole alla 
pacò. ) : 
1 preparativi di guerra continuano’ in Fran- 
cia. Mentre il Moniteur annunzia il congresso, 
Il rrinistro della guerra; ha fatto» domandare 
alle. compagnie delle strade ferrate di Lione e 
di Ginevra quanti veicoli! avessero disponibili 
per, trasporti militari; © ZA 


n 


| nel 


Alcuni italiani sonb'‘fattiti da‘ Pàtigi per 


ad..una soluzione, diplomatica.:|.andat a: prendere ‘servizio -nell’ermata sarda. | vimento” interno 


Fra:questi vi hail generale‘ Galletti di'* Roma 
che molto si distinisè nella*guerta ‘dell’ifdipen- 
denza del 4848 e mella difesi Roma del 
4849): -Glivîtaliami residenti & “Parigi l'hanno 
accompagnato dai'biù'férvidi voti per la causa 


nazionale ‘e ‘gli hanno» dato un cavallo d'onore.” 


_ Il generale Ullos;"che' Ira testà pùbblicato una 
interessantissima Opera” sulla ‘ guetra dell'indi- 
pendenza del 1848'è 1849, non tàrderà' a re- 
carsi esso. pure a Torino. ar” 

uscito*ùno' scritto importante del signor 
pas contro Roma; esso fu stampato a Brus- 
selle, 


riceve-indietro tutti i giorni centinaia di fogli 
e dicesi ‘©hé questo contrattetnpo abbia un po” 
messo sopra pensiero il sig.. Solar: 

'P. ‘S.-Mi viene ora assicurato che il Piemonte 
sarà ‘ammesso ‘al corigresso:' ‘lé alti'e ‘ potenze 
italiane ‘sarebbero soltanto. chiamate’ per * dare 
le informazioni e le‘ispiegazioni ché occorres= 
sero. rstggoni 


. 


Ci scrivono da Ginevra che il professote Voj 
sta per. pubblicare un giornale eblomadario è 
quella»-città1.col:titolò la uova Svizzera, nèl 
quale saranno trattate s 
svizzere, e. si.awrà siuche particolare attenzione 
alle questioni estere? in'e senso liberale ve 80% 
pratutto con. tendenze favorevolissimeralla:causa* 
italiana. A Ginevra si esprime la speranza che 
il-congresso che va ad adumarsi porterà il'no- 
me di Congresso della guerra... sm 

Il Courrier du Dimanche nunzia una nota 
del gabinetto sardo. in data "7 ‘marzo.(diretta ai 
nostri ‘rappresentàniti dll’estero per rispondere 
alle;dichiarazioni: sutcessive ‘dell’Austrià sullo 
condizione e sulla parte assanta: dal. Piemonte 
le circostanze attuali. i 

Una lettera di Parigi nel Nord dice»: 

€ Sembra si sia deciso che il plenipotenziario 
che ‘rappresenterà il gabinetto di Vienna al con- 
gresso, sarà il signor Hartig, ehe ha particolar- 
mente studiata la questione italianità, @'' sembra 
che senza dubbio*vi ‘sarà mandato dalla Fran- 
cia il signor. di Brenier, che possiede ‘Ta stèssa 
specialità, Nessuno 'dèi ‘plenipoténziarii che pre- 
sero parte al primo congresso potrà sedere nel 
secondo; questo purito; pare affatto deciso.’ Ciò 
che senza dubbio è reertoy. sir: è l'accordo! di 
tutte Je potenze nell’ammettere la» ‘necessità di 
@prirlo il più presto possibile: Invece di riunirlo 


nel mese di luglio, come prima parlavasi, pro- | 


babilmentesiederà in maggio 0 forse anche in 
aprile. La conferenza sulla deppia , elezione di 
Cuza, che rimane € ivica 

sulle cose d'Italia, sarà riunita subito dopo. dal 
ministro degli affari esteta ‘Pafigî ;}e Siccome 
le grandi potenze spetanò di aggiustàr'le ‘cose 
prima délla‘sua apertura, non potrà durare 
più di dus o tre sedute. 

Si scrive da Parigicall’Evpresss' 

«E stato messo in giro con arte che il(prine 
cipe Napoleone sarà plenipotenziario francese al 
congresso. Questa notizia è forse un tentarolo. 
Come sarebbe.possibile che i-diplomaticì ordi- 
narii conservino il loro sangue freddo e sosten- 
gano Ta loro dignità in presenza di un. principe 
così elevato e poten] uest'obbiezione ha .in- 
generato un’ altra vote, cioè che .il congresso 
dovrà essere \composto soltanto’ di. principi, 
cioè il duca«di Cambridge per l'Inghilterra, il 
granduca Costantino per la Russia, l’arciduca 
Massimiliano ‘per l'Austria, il'principe Federico 
Guglielmoper:la Prussia. È questione aperta 
se i secondi plenipotenziarii debbano essere i 
rispettivi. aiutanti di campo’ dei principi. > 

1 nostri lettori comprenderanno- tosto che 
questa notizia è una satira contro il congtesso, 
giacchè i nominati principî (iccupano (tutti um 
grado elevato ‘nelle forze di terra o di mare 
delle rispettive potenze. 

Leggiamo nella stessa lettera): 

« Si dice nelle sale di Parigi che il matri- 
monio fra:il conte di Parigi ela figlia» della 


duchessa di Parma, di cui si parlava. qualche. | 
oyane |, 


tempo fa, sia ora cosa decisa. La. 
principessa ha ora dodici anni, ‘e perciò il ma-' 
{rimonio dovrà. essere differito almeno pet tre 
anni. >» 

Secotido la Gazzetta di Colonie» il-signor Haff- 
fner, corrispondente della Gazzetta d Augusta, 
che è statà ‘espulso da Parigi, era anche autore 
di corrispondénzè da Parigiin un giornale se- 
miufficiale di Nienna.  Hafiner era un repubbli- 
cano viennese, compromesso negli fari del 
4848 e che in quell'epoca sveva dovuto fuggire. 
Non ‘v'ha dubbio che ora sarà accolto a_ brac- 
cia aperte dal governo austriaco, în mio 
delle sue invettive contro la Frencia: e il Pie- 
monte, l’imperatore Napoleone Ill esil conte 
Cavour, È 

La Gazzetta d' Augusta ha già troyato un altro 
corrispondente a Parigi"che in'istranezza delle 
notizie e veemenza delle invettive non la cede 
al precedente.’ Egli termina una sua lettera da 
Parigi nel seguente modo : ve 

«Cavour non' fa alcun caso dei . diplomatici 


e Garibaldi è padrone della situazione, sulla { 


uale (sdrucciola» l’imperialismo-;0 lo-sarà «fra 
reve, Se quest’ultimo se.ne trae fuori, allora 
.esso, Govrà condannate. la-sual'politica estera , 
che rovina l'Europa da mesi. Ma allora la Francia 


9a 


ecialmente le"questionì | 


> gli domandéti, no 


a Coesione di tut 


d, 


mere che quel movimento::rion È possa! 
.| Contenuto che mediante un'imponente’ manife- 
stazione dell’ imperialismo in una,guerta. In- 
tanto la situazione è sempre più complicata. » 
‘Essentio notorio che le_corrispt 
on della Gazzetta d’ Au sono i ri 
ambasciata ‘austriaca ‘in quella 
rilevare ;dal citato brano ‘ciò ‘ché'} 
ARA intorno alla! Franciazi1 nor 
— Un telegramma nei giornali francesi in 
data del 26 da Berna dini i go — 
ito lav fissa- 


animato ;specialmente ‘da' un ‘dile 


del ps Bernal-Oshorne che deserive il bili 
come sfortunato modello: della politica allafmoda 
fn Dai Geatroci, LL cessato: segretario. di stato 
per gl'interdî , Walpole, parlò p o 

io ‘dell’ emendémeni Pi Ibrd, È 
ègli aggiunse ‘che y se il’bill' 


proverebbe > troppo ‘tinerescità 


stero ;doyesse venirschiamato 'a ; e 
{in quanto alla di iune «del , 8a- 
an- 


.tebbe un uomo-eoraggiosò colui th 
I dibatAgeni fe ionslpia Poe ar 
ropa. Il dibattimento: fa ’ora 

| da' un discorso, del Seorightio di ‘nuòro ag- 


I giornato. i 


Nulla d’ importante ebbe luogo alla camera 
dei Lordi. 


Ma sa (a È (° sn 
la , N i i o 
una sétonda velta il bill la riform Meta 
| dichiarerebbe | che questa mista bteodendo 
soddisfacente pel paese, il go più 
\.titolo alla (confidenza..della pere 


| timento aggiornato della riforma fu ancora una 
i volta ripreso. Non avendo ricevuto alcun tele- 


‘gramma chè ‘annunci una divisione es- 
|\sere ‘che abbia avuto ‘tuogò' un altto (fibre 
ni 10% Boll x ug ID 6 


dasse un tale 


{ mento, 


‘one a # det 43091 


: a ( si (ft 2 DR SSUSICA 
|. Dispacci Elettrici Privati! 
' LL 'UGINZIA STRFANI!) qposs 
I rid Parigi,!28)' Yerà. 

| | Monaco. (Baviera), 28:11 presidente’ del ga- 
| binetto, barone Prordtenì, ‘ia dato'‘le''sue 
| demissioni: PVT 


| Vienna, 28. Si_ crede che nù sable bye 
ciale pubblicherà “domani l'adesione dell’ Austri 
al congresso. "tei che 

Uma i preu 


| f 
parte ì con \ PI 
ll Berta 8 Pirigi I, i AE 


‘tazioni. | Mel d ci 
azioni i) credito mobiliare 775».(«in ri- 
bèssò di 12, fr.) 


LIA str. ferr. Vitt. Eman 395 (ugual corso 
di ‘sabbito ):\ i 
ld. id.vLomb!-Veneto 548 (ribasso di 3 fr.) 


___ 


Bèrsa di, Parigi. del 28 m@rs0n.o11. 
Fondi francesi in contenti in 
SPx, Ocse fact 168 45168! 
41,2 p. 010.0..96) n 95500020 cine di! 
Consolidati ingl. ra ish 09518 
Fondi piemontesi i 10291 og dar 
18495 pi 0;0 1950079 90 tro sula 


4853 3 p:0j0 0:50 coevi) si ll LontieT 


s cy **ATTE UFFI ml 
li Loan ni Sache de AA DONA 


| legi elettorali di Pallanza, n. 129, e di La- 
| nusei, n.497, sono jconvocati pe 
del’ prossimo aprile affine dî } 


I 
i 


per. .lo- stabilimento di un’ uffiziò di 
presso lo Scalo della strada ferrata 
cese a Culoz, sottoscritta .a Parigi il 23-novem® 
bre 1858, le cui ratificazioni furono ivi! «seam- 
biate air Mggiognlre stesso “ibbraio "Ma 
— In udienza de scorso 
sulla proposta del 'guardasigilli, "H Ù 
guenti disposizioni ‘nel personal dell'ordine 


» 
fatto 
i dell’ 


. Giuseppe, consigliere nella cotte 
d'appello di Sardegna, collocato  invaspettativa 
giusta la sua domanda); eitog id jif9dstis 

Lostia di Santa Sefia conte, Salsatore;, sosti. 
tuito avv. fiscale generale presso la. corte d'ap- 
pello di Sardegna , nominato consigliere. nella 
medesima corte,; .. nenti die grad MRS 
» Sanna Denti. avy. Pietro, vice presidente: del‘ 
tfibunale provinciale di' Cagliari, presidente det" 
tribunale provinciale di Nuoro; _.. 

Gariglio avv. Carlo, giudice nel tribunale pro- 
vinciale d'Aosta, giudice in quello di S. Remo; 


— Remo, id. in q 
ini (I Revèl avv; 


lino Nazvavw.0Pietto 
! «ti Lanslebourg; 


guenti disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione provinciale: >... La 
Vagina,d'Emarese barone avv. Alessandro, 
sostituito procuratore regio di 3.a classé a Sa=- 
vona, destinato. prevrisoriamente a Ìxrea; 
Bermondi cav. avy. Edoardo, applicato a Pi- 
nerolo, nominato sostituito procuratore ii 3.a 
classe e. destinato -a Savona; 
Rossi, Alfonso,, segretario di 1.a classe a Cu- 
neo, traslocato a; Novara; 
Porcile cav.. Vincenzo, segretario di 2.a cl. 
a Novara, promosso alla;4.a classe e traslocato 
a Cagliari. 


i 
uello d'Aosta; 
Francesco, giudice det mand. d’Al- 
{gl dispensato da ulteriore servizio giusta la 
MMIOSZSIDON fmi Amon. ptonpse d ile 

Picus avv... Ippolito, giudice del mandamento 
di,Lanslebourg,. nominato igiudice di 4 classe di 
quello. d’Albens; loup_ sdo 


‘ Carnevale cav. Tommaso, id. in quello di.$..;. fa ciali 
a cavalleria 


grado: di maggior 


tot) 
limiti ta) 


pos comandante della 
Antonio, giudice del mand. 

-0°"° Biscaglia avv, Secondo, vice-giudice della se- siro 
(0 zione Dora (Torino); 

giu D dulio Pietro, segretario del mandamento di 


‘Mparato,, segretario di quello di Perrero; S.. M., sulla proposizione del ministro della Piola-Caselli cav. Carlo Giuseppe Domenico , | pifale, del lavoro, del libero scambio ;e della pro 
Pron Francesco, id. di Perrero, id.‘di Pampa- | guerra , ha fatto le seguenti nomine e disposi- | capitano nel real corpo di Stato pugno pro- tezione sono svolte lucidamente, e col più san 
rato) ile ge zioni : mosso ‘al grado di maggiore nello stesso real criterio. Havyi inoltre in detto opuscolo una pr 
— Con R. decreto del 16 febbraio’ scorso Con decreti del 2 marzo 4859 corpo ; gievole tavola spiegativa di macchine agricol 
*.Îl viene: approvato il regolamento per l'esecuzione | —Gianotti ‘conte Marcelle, maggior generale co- | Bettacco cav. Carlo Maria Massimiliano , ca- { utilmente adottabili. “ 4 
della ‘legge 15 agosto 1858. relativa “alnuovo | mandante Ja brigata | granatieri .di Sardegna, | pitano ‘nel real corpo d’Artiglieria, promosso | Degna è pertanto quest’operetta di essere cal! 


"ordinamento del servizio consolare, 

“ ‘= È pubblicato il R. decreto del 6 gennaio 
scotsò, con cui viene instituito un consolato a 
10. Bruxelles, con giurisdizione su tutto vil regno 
vela prov 


promosso al grado di luogotenente generale nel 
R. esercito a disposizione del ministero della 
guerra ; È 

Fanti cav. Manfredo , maggior generale , in- 
caricato provvisoriamente: del. comando gene- 
rale, delle, .truppe stanziate nelle provincie di 
e .27. febbraio y. Tortona, Voghera; Bobbio e Novi ,' promosso 
el ministro dei [luogotenente generale nel R. esercito’; ‘conti- 
nuando nelle attuali sue incumbenze ; 

Scozia di Calliano cav. Luigi,. maggior gene- 
rale comandante la brigata Regina , trasferto 


io, adveccezione delle ‘due Fiandre e 
provincia d'Anversa; 

: ils Con realî decreti del 12 

8. M.,, sulla proposta d 

'biibblici,. ha promosso l'ingegnere: di 4.a 


| dr Ù: pb 

‘'elasse, nel. corpo delle miniere car. Giuseppe |. 

pese rile ad ingegnere nitrati; 
hd Ù 


Lo scritto: Sul 


Auato ‘a (reggente lufficio d’ispezione delle © al comando. della brigata granatieri di»Sar- | Sebbene ristretto 
(Miniere il rc Felice Giordano, ingegnere di ‘.degna.; 0 datto, nelle forme 
d'AxR classe. De Cavero cav. Paolo, maggior generale co- precisione e chiar 

Per decreti reali e ministeriali, in data. mandante la brigata: Savona, collocato a dispo- | sciute da quanti attend 


so delli 6 e di-di questo mese, si fecero le se-. sizione del ministerò della guerra ; 


«LA CONFIANCE 


% poliotti, Silos th 4 , e. | OTSDLOGEII "9 OTI88 JE . 

vt Compagnia anonima d Assicurazioni. a premi fissi 
io Contro. L'INCENDIO e lo SGOPPIO DEL .GAZ 

tu 4 'AnfoFizzotà ‘con ordidanza del 46 settembre 4844 i 
iaperialo 26 aprile 1850, è con deroti reali, del 44 dicembre 4854 © 24 giugno 1836. 
e: Stabilita in Torino,via Borgonuovo, n.:52, piano 2; e a Parigi, via deGrammont, 24. 


VINI NAZIONALI 


| Sotto i portici delli Fiera, N. 47 
accanto all’Hotel Trombet 
alla corte, 


| 


1 


Decreto 


=" 
Lana 
: o ianco), sîa per ini 
Fa AE rr ragione ge pieno gt" d ras 2A con tutto il cor--) rosa accorrenza. contfiparni ep i deboli, ni prede si di | ) 
fente febbraio da ogni atto d'assicurazione negli tati Sardi, ) ar MM me Comté, si veadono in scatole quadrate, rico- 
Previene ad un tempo i suoi assicurati degli stessi Stati di aver commessa Gotta e reuma. | erte da una DREI : mb » pri n at TRE 
‘osservanza degl’ impegni colle polizze d'assicurazione emesse a tutto. il cor. EMORRAGIE, tismi, sramehi- | 1 price Labglone rie Siro hag 
ZIONE coTalo con DANNI. DEGLI INCENDION A VONINA, D'ASSIGURA- debolezze di stomaco, eve. | talein Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). ' = 
A. PREMIO FISSO DI TORINO, conferendole a tale effetto ì necessari poteri. L’ERGOTINA del chmico Bop- ll —. Agente ‘commissienario ia Torino D. Mondo, ria B. qua (S) E $ 
va (Alla, sola Compagnia di Torino ‘ed'ai suoi legittimi a a ir gine | ean, comm. e cav. di varii ordini, ono- {î W. degli Angeli, n. 9. ù è 2 
ti 3 premii e ad essa.vnicamente gli assicurati del a A 0- | rata di distinzioni da. sei nazio i, Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuove E= è “e 
| "VADO Paro nda per ogni ortizanza concernente Je rispettive: loro | molto 2 urp le fn = Vicrmo a Piazza Castello; Bonzani, ria Deragrosta, 19. | 219% hù bi 
assicurazioni. 90 iti ì di ie di | — Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- | NON. 
au tie RL bbrai 1859 IR fe della C. nia vomiti ed arresti di sangue, malattie di chiero — Biella, Masserano Cagliari, Cogusi — Ca- | tel Dè HH 
Ps io, | 5 febbraio 1859. ‘appresentante della Compag petto, tosse nervosa, grippe, palpitaziotie sale , Oglietti — Chambéry , H. Jalien Comp. — Cos. | kj ® si £ 
Carlo De Caqueray. di cuore’, fiori bianchi, dissenteria, per- solnuovò, Beica - Genova, Bruzza e De Negri— Mor- | ° î È ha 
LUO RA VELE / ANTA a TETTE | dite seminali, incontinenza d’urina, affe- \-Xara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalitas — Nonin, | DIS Se, 
LA COMPAGNIA ANONIMA zioni di matrice, ecc. Caccia — Novi, Palissarolo — Santhià, Ajmoniyo — Sa- (SI mtesì 
u100 salle; to oRit — pieni i Lab tta 5 è P vigliano, Calandra — Vercelli, Berteletti — Sassari, lo 9) & ® « da E 
D’ ASSICUR AZIONE } I ‘occe r. con ITIIORO: Solinas — Cuneo, Cairoia — Mondovi-Piazza, F.. Vas- ha Dì) È 8 
n contro i daltîni ‘degl’ incendi e dello scoppio del gaz ndr: ag PALAIA dote ae su punge RAIBINI; > Prenia È = N "i 5 E) 
i va I q | stesso autore, approvato dalla Dire- | Pallanza, Franzi. SR°S 
has A PREMIO FISSO | zione gen. del servizio di sanità ma. ne 


ala con RR, Patenti 5'jérinaio 1833, 


oro premii, che 
oro assicurazioni, 
nti cdi ‘essa C: 


(riflettere fè.] 


t 
tare agli age; le loft 


ve loro 

Le preparazioni dialitiche dei sing 
Bonjean e D.r Socquet medico in ca po 
dell'ospedale magg: di Lione s'impie- 
| gano vantaggiosamente nel reumatismo 
| eromico e gottoso, gotta cronica, catarr 
; della vescica, malatha della pietra, ne- 
' vralgia di retmatismo sciatico, ecc. — 
| Pillole fr. 7 80 la boccetta coll’istru- 
| zione. — Un'istruzione medica dell’uso , 


gli ag 


” LA DIREZIONE, 


Prodotti sanitarii - Rime 


i 


dij curativi. 


pe) 
bi O n 


snoFARMACISTA A PARIGI 
Rue Lamartine, 35. ; ai medici che la richieggano. 

| Agente in Italia D. Mondo, Torino, 

intestini € | via Madonna degli Angeli, n. 9. Ven- 


Fr. ® 50. dita: Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti. 


nervose e le più disperate | eg in provincia dai pri ; tati 
sett ia dai principali farmacisti. 
Prezzo; boccetta intere fr. 6 50; mezza | ' pirispra 

;à i èancri, serofole, 


‘(GOZZI esci rr 


chi,gotta, malattio costituzio- 
mali, ecc. Non si potrebbe'giammai ab - 
bastanza raccomandare si. malati di 
queste diverse malattie le Pastiglie, al 
Joduro di Potassio inalterabili del 
D Sigmoret, Rue de Seine, 54, a 
Parigi. Esse ‘gono di un gusto: gradito 
e sono generalmepte ordinate dai me- 
dici per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra accennate. Ogni 
boccetta è accompagnata da un’ istru- 
zione. — Prezzo delle boccette: 4 e 5 
franchi. Torino, Bonzani, Depanis, ed in 
cia nelle principali farmacie. 


rezzo:;Boccetta intera Fr. 6 5@, mezza 
Nevrosina di una efficacia certa nelle malattie 
«Reyrosi, newralgie ed èmicranie) 
fn.8 50... . ; 
Cellirio divino per le malattie croniche 
«paralisi, la debolezra di Vista, l’oftalinîa; 
rossi, ace. 1 Preizo, fr 
Acqua sanitaria antip 


degli occhi e delle palpebre, la 
‘le macchis dell’albugine, gli écchi 
18 40 la'boccotto. | i 
ua sani utrida che cicatrizza e guar.sce le piaghe della peg. 
giore specie, cancrene, cancheri, risipole e le.malattie della;pelle. Prezzo fr.5 
Antifebbroso antiperiodico efficacissimo per guarire în 8 giorni le' febbri 
svintermittenti (che resistono a tuttii mezzi. Prezzo fr. 10, | 
Antigottoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed 
attacchi di gotta recenti © inveterati; dbvi sempre risultato. — Prezzo fr. 22. 


gini, sciatiche, raffreddamenti: 


| 


Seta dolorifaga contro i reumi, le lomba 
Wl'— Presto fi. 4 50 la 


Agente generale 


scatola, 

DO, Torino, 
fa - Cuneo, 

Caccia- Asti, 


y 


"Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. 


Broglia di Mombello cav. Alessan 


nominato comandante della brigata Sa 

Pes di Villamarina del Campo conte Ber- 
nardino; colonnello»di cavalleria 
lità, trasferto nell’arma 


Cadorna cav. Raffaele Alessandro , maggiore 
nel secondo reggimento granatieri ‘di Sard: 


Cugia cav. Efisio, 
d’Artiglieria, id. id; 


al grado di maggiore 
+—=—-——————— 
VARIUHTA 
SUL PREZZO DEL GRANO 


Torino 1859; tipografia Faletti. 
prezzo del grano del sig. L. B,, 


progresso dell' Agricoltara, 


ta in fondo | 
trovasi il più svariato as- } 
sortimento di vini nazionali si in bot- 
tiglie che non, La squisitezza dei. me- 
desimi e la modicità dei prezzi lu- 
singano il proprietario di una nume- 


| di questi prodotti si spedisce gratis” 


dro, colon- 
in disponibilità, promosso al 
generale nel R. esercito, 
vona; 


i dendo atto dal basso prezzo del grano, che og 
| gidì corre sul nostro mercato,.e che dà = 
0 


e; a molti de’ pregiudizi dell'età passata ‘a rum 
reggiare contro le dottrine iche, che c 
| governano, dimostra come questo avvilimento 
prezzo sia accagionato dall’ Ù a; com 
questa sia benefica a tutti; e sia interesse d' 
gnuno a procurarla. Ed eccedendo il limite cu 
il titolo dell’ opuscolo parrebbe accennare, l’ e 
gregio autore propone le pratiche secondo lu 
meglio atte a ricavare dalla terra maggiore 
miglior copia di prodotti, con minore Spesa. 
Le questioni economiche della terra, del ca 


in disponibi- 
di ‘finteria e norainato 
brigata: Regina ; 


? 


corpo di Stato Maggiore ; 
maggiore nel corpo reale 


damente raccomaridata, tanto più ch'ella tende 
a dissipare di molti pregiudizi che si hanno 
nella classe agricola, e nella maggior parte delle 
nostre campagne; nè meno forte è nel nostre 
paese il bisogno di saggie riforme nel sistema 
agrario, 

‘Senzaappartenere alla scuola fisiocratica, puossi | 
ben ‘asserire l’indole del nostro paese sia essen- 
zialmente agricola, epperò ogni cittadino che ac- 
quisti, e diffonda utili nozioni su questa materia 
‘debbe essere pubblicamente rimeritato. 


Un membro dell'associazione agricola 
di Castiglione torinese. 


nello stesso corpo. 


per L, B. 


quil’è in piccola mole; e re- * 
più semplici, contiene .con 

‘ezza non poche verità ricono- } 
ono volonterosamente al | 


- 1 modesto autore pren- ' | "G. Rommarpo Gerente. 


, 


j 
oi 


| CONFETTI 
GELISE CONTE 


ACCADEMIA' IMPERIALE DÌ MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto Accadeniido costata Ja. loro superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, 
e la loro costante eflicacia, sia contro la Clorosi 
(colori pallidi), la Leacorrea (flusso bi 


RIGI 


ESPOSIZIONE ANATOMICA 
ARDIINVIADORAGROSSA 


i Avprovati DAL 


LO DI PIAZZA CASTELLO. 


Visibile dalle 10 del mattino alle 9 di sera 


men 
DA VENDERE IN TORINO 


Tre corpi di casa formanti un caseggiato solo, con ampio giardino, scu- 
deria, rimessa, ecc. ecc., sul Corso del Re! — Dirigersi in via Belvedere, n. 2. 


01 PRES 


NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI 
detti di S. MASSIMO , Borgonuovo , via della Chiesa, N. 10. 
Perlino Francesco previene il pubblico che al prossimo aprile ver- 
ranno aperti i suddetti bagni. L’ esattezza » proprietà e puntualità nel ser- 
vizio gli fanno sperare un numeroso concorso. 


SEMENTE BACHI | 
dei BALIKANE è d'ESTRRA fatta 
per cura della Ditta Agudio , di Mi- 
lano, presso l'ingegnere Agudio, via 
dell'Arsenale, n. 4. Si fanno invii in | 
Provincia mediante vaglia postale a | 
5- fr. l’oncia. 


_———_—_—_———-—>= = 


INJECTION COTTIN 
(Fr.5) USO ESTERNO (Fr. 5) 

Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
tichi o recenti e. ribelli al Copahii, 
Cubebe ‘ecc. — Solo deposito nella 
farmacia, Depanis, via Nuova, vicino 
a piazza Castello, Torino. 


Torino Libreria di €. SCMIEPATTI, 
via di ro, N. 47, 


CARTA 


ITALIA SUPERIORE 
! COI PASSAGGI DELLE ALPI 
4 


Ali 
900,000 
1859 = È. 6. 


TERRA POZZOLANA 


a franchi tre per o ni 400 chilogr. 
Presso i fratelli ScBpis Torino, via 
Mercanti, n. 415 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 

Horsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accortati dagli 
agonti di sambio e dai sensali.— Corso autentico—Torino, 28 marzo 1859. 
FONDI PUBBLICI Contratti del giorno precadezio dopo ia Bora Contrasti dello mattia» 


Rsnpirz Godimento In tontanti Ta liquidazione | Incontaiti” Ta liquidazione 
1840 5 00 1 gennaio s30, cy è ii 


POSDI PRIVAII 


Cresa sconto Torino ! geno 204 
L'Esploratr:ce 


